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Petros Markaris, Quarantena (Inv. 22855) 

Il commissario Charitos torna a indagare ma, oltre ad assassini e criminali, 

questa volta deve affrontare anche le limitazioni e le difficoltà che la 

pandemia ha causato a tutti noi. Il rapporto difficile con le nuove tecnologie 

non lo aiuterà, ma il fiuto, l’attenzione e l’intelligenza del commissario 

rimangono sempre gli stessi anche se dovrà risolvere i nuovi casi senza 

poter uscire di casa. Non c’è però solo Charitos in questi sette racconti in cui 

il giallo si intreccia con la commedia e la tragedia, ma anche una serie di 

altri personaggi indimenticabili come i barboni Socrate, Platone e Pericle, i ristoratori 

nemici Achmet e Stavros, Fanis Papadakos che si riscopre artista per scappare all’ultimo 

terrore della sua vita, il vecchio e ospitale Sotiris e persino l’isola di Chalki. 

Manuel Vilas, La gioia, all’improvviso (Inv. 22856) 

Dopo il grande successo del suo ultimo libro, il protagonista di queste pagine 

parte per un tour mondiale. Da un hotel all'altro – in Spagna, Portogallo, 

Italia, Francia e Stati Uniti – il suo è un viaggio che ha due facce: quella 

pubblica, in cui lo scrittore dialoga con i lettori, e quella privata, in cui sfrutta 

ogni momento di solitudine per riflettere, tra improvvise illuminazioni e 

momenti di dolore e di confronto con il fantasma di sempre, la depressione. 

Che non vincerà, perché l'esperienza ha portato con sé la consapevolezza 

che prima o poi tutto ciò che abbiamo amato e perduto è destinato a trasformarsi in gioia: 

la gioia è ciò che resta, l'elemento più incomprensibile ma anche il più sacro di qualsiasi 

esistenza. E così il ritorno del passato e le avventure del presente sono soprattutto 

un'occasione per celebrare la vita, un enigma che ha come unica spiegazione la bellezza. 

Victor Jestin, Caldo (Inv. 22869) 

Oscar è morto perché l’ho guardato morire senza muovere un dito. È morto 

strangolato dalle corde di un’altalena”. Così comincia questo breve e intenso 

romanzo che racconta l’ultimo giorno di Léonard, diciassette anni, in un 

campeggio delle Landes oppresso dalla canicola. Un comportamento 

irreparabile che lui per primo non sa spiegarsi. Rimanere immobili è la stessa 

cosa che uccidere? In preda al panico, sotterra il corpo nella spiaggia. Il 

giorno dopo, mentre si aspetta di essere scoperto da un momento all’altro, 

conosce una ragazza. 



Lucy Dillon, Il tempo delle nuove possibilità (Inv. 22875) 

Un atelier da rilanciare. Un compagno di avventure furbo e affettuoso. Una 

nuova vita da scoprire passo dopo passo. 
Se c'è una cosa che Lorna ha imparato dall'amica Betty è che il coraggio è 

un abito da indossare con disinvoltura, anche quando tremiamo dalla paura. 

La stessa che ora la trattiene dall'aprire la porta della galleria d'arte che ha 

acquistato per realizzare il sogno di fare l'artista a Longhampton, dove è 

nata e cresciuta. Per fortuna non è sola ad affrontare questa nuova 

avventura. Accanto a lei c'è un amico dalle lunghe orecchie morbide e dal musetto 

curioso: è Rudy, il bassotto che Betty le ha affidato e che, al pari della sua precedente 

padrona, non sembra temere l'incertezza che accompagna i grandi cambiamenti. Con i 

suoi occhioni neri, invita Lorna a non perdersi d'animo e a scorgere le mille possibilità che 

un ritorno alle origini può riservarle. Se è vero che Longhampton è il luogo dove il suo 

cuore si è spezzato per la prima volta e uno scomodo segreto ha messo radici, è 

altrettanto vero che è l'unico posto in cui si è sentita davvero a casa. L'unico in cui ha 

conosciuto il calore di una famiglia unita e ha provato il sapore dolce del vero amore. Per 

questo, come le ricorda ogni giorno Rudy scodinzolandole attorno e non perdendola mai di 

vista, è giusto che Lorna abbia scelto di tornare dove tutto è cominciato. Le basta varcare 

la soglia dell'atelier e lasciare che tutto vada come deve andare. Perché solo qui, 

rivisitando il passato e trovando la forza di sciogliere i nodi irrisolti, Lorna riuscirà a far 

entrare di nuovo la luce nella propria vita e a dare spazio alla promessa di una felicità in 

grado di durare per sempre. 

 

Karl Ove Knausgård, In Primavera (Inv. 22877) 

Mentre “In Autunno” e “In Inverno” sono caratterizzati da brevissimi saggi 

che riguardano le osservazioni e le riflessioni di Knausgård su oggetti, 

ambienti circostanti connessi alla natura e al mondo materiale, in 

Primavera ritorniamo invece alla narrazione di più ampio respiro che ruota 

sulla famiglia dello scrittore, e in particolare sulla malattia della moglie. La 

cornice narrativa non è casuale, si concentra sulla giornata che si conclude 

la sera con la "Valborgsmesseaften", tra il 30 aprile e il 1° maggio, quando in Svezia si 

festeggia l'arrivo della primavera con canti e falò. Knausgård è a casa da solo con i tre figli 

più grandi, di nove, otto e sei anni, e la piccola appena nata di appena tre mesi. Tocca a 

lui accudire tutti perché la moglie Linda è ricoverata in una clinica psichiatrica dopo aver 

tentato il suicidio con i barbiturici mentre è incinta per la quarta volta. Dopo aver 

accompagnato i figli a scuola, Knausgård è diretto all'ospedale per far visita alla moglie e 

insieme a lui c'è ovviamente la piccola. Durante questo viaggio di andata e ritorno 

racconta alla figlia tutto quello che è accaduto in famiglia prima di quel tragico ricovero, in 

positivo e in negativo, di come è stata concepita e del perché, dei suoi fratelli e della 

depressione cronica e bipolare della madre. Knausgård riprende i temi a lui cari e che 

hanno contraddistinto "la sua battaglia". Allo stesso tempo la sua è come una 

dichiarazione d'amore continua nei confronti della piccola e dei figli, dell'amore che, come 

sottolinea in più occasioni, è incondizionato, non finisce mai e chiede nulla in cambio. 



Cristina Caboni, La casa degli specchi (Inv. 22857) 

La grande villa di Positano è l’unico posto che Milena riesca a chiamare casa. 

È cresciuta lì, insieme al nonno Michele, e ne conosce ogni angolo, a partire 

dal maestoso ingresso rivestito da dodici specchi con cornici d’argento 

intarsiate. Specchi che sembrano capaci di mettere a nudo la sua anima. 

Milena li ha sfiorati mille volte alla ricerca di risposte, ma un giorno trova 

qualcosa di inaspettato: un gancio che apre il passaggio a una stanza 

segreta. All’interno le pareti sono tappezzate di locandine di vecchi film. 

Quando Milena legge il nome di una delle interpreti non riesce a crederci. È un nome 

proibito in quella casa. È il nome di sua nonna che, tanti anni prima, è fuggita in America 

senza lasciare traccia. Frugando tra le sue carte, Milena scopre cose che non avrebbe mai 

immaginato. Che era un’attrice nella Roma della dolce vita. Che ha lottato per farsi strada 

in un mondo affascinante, ma dominato dagli uomini. Che i loro sogni sono molto simili. 

Anche lei vuole calcare le scene, ma ha paura di mettersi in gioco. Fino a quando non si 

imbatte in alcuni indizi che suggeriscono qualcosa di misterioso e non può fare a meno di 

chiedersi perché nessuno le abbia mai parlato di sua nonna. C’è solo una persona che può 

darle spiegazioni, ma Michele è restio ad affrontare l’argomento. Milena è convinta che gli 

specchi luccicanti che decorano l’atrio della villa abbiano assistito a eventi terribili, che 

nella storia della sua famiglia ci sia un segreto che nessuno vuole riportare a galla, mentre 

per lei è vitale far emergere la verità per capire a fondo il presente. Anche se a volte è 

meglio che ciò che è stato sepolto dal passare degli anni resti tale. 

Cho Nam-Joo, Kim Ji-Young, nata nel 1982 (Inv. 22871) 

Kim Ji-young, che è stata una normalissima bambina e adolescente, ora ha 

trent'anni, da un paio di anni è sposata e ha lasciato malvolentieri il lavoro 

per prendersi cura della sua bambina a tempo pieno. Un giorno, però, Ji-

Young inizia a fingere di essere un'altra persona. Prima impersona sua 

madre, poi una vecchia compagna di scuola: non è uno scherzo, si 

immedesima completamente in loro, imitandone la voce e il pensiero in 

modo così perfetto che sembra quasi posseduta da un demone. All'inizio il 

marito liquida in fretta questi incidenti, ma la situazione peggiora e presto diventa chiaro 

che Ji-Young soffre di una sorta di disturbo mentale. Così le organizza sedute di terapia 

con uno psichiatra, che inizia a registrare la sua storia, che è poi la storia di tutte le 

donne: una storia di pregiudizi, di limitazioni, di accuse e di colpe attribuite gratuitamente; 

una storia di soprusi e di silenzi, di trattamenti differenziati - a scuola, a casa, nel lavoro; 

una storia in cui una donna è costretta a scegliere tra la carriera e la famiglia, in cui è 

sottoposta a severo giudizio qualunque cosa faccia e in cui la sua sofferenza - fisica e 

mentale - non conta mai davvero quanto quella degli altri, neppure per chi le vuole bene. 

Un romanzo crudo, ambizioso, che offre uno sguardo onesto e senza veli sulla condizione 

delle donne nella società coreana, e non solo, e che racconta la misoginia attraverso la 

metafora spiazzante e radicale di una donna che, pur di essere finalmente libera, è 

costretta a perdere se stessa e la propria voce. 



Pasquale Ruju, Il codice della vendetta (Inv. 22868) 

Franco Zanna, paparazzo squattrinato e sempre in mezzo ai guai, tenta 

faticosamente di ricostruire il rapporto con Carla, la madre di sua figlia 

Valentina. Mentre l'accompagna all’aeroporto di Olbia intravede, però, una 

faccia tristemente conosciuta: quella di Alfio Di Girolamo. Il Catanese. Un 

killer al servizio del clan che lo costrinse ad abbandonare la donna della sua 

vita, il lavoro di reporter, perfino il suo vero nome, trasformando la sua 

esistenza in un inferno. Negli stessi giorni, durante un esclusivo concerto in 

Costa Smeralda, un furto milionario nella suite del famoso cantante scatena una serie di 

brutali omicidi. Il Catanese è responsabile di quei delitti? Zanna vuole scoprirlo. Ha un 

conto in sospeso con lui e intende saldarlo, ora che il destino li ha fatti incontrare. Ma ha 

poche possibilità di uscirne vivo. Solo un uomo può aiutare il nostro eroe a tenere testa a 

un simile assassino: l’ultimo dei banditi sardi. Il vecchio, temibile zio Gonario. 

Pasquale Ruju, Stagione di cenere (Inv. 22864) 

Con l’arrivo del caldo, la pacifica Porto Sabore si è riempita di turisti e 

vacanzieri. Celebrità più o meno importanti popolano le grandi ville sulla 

costa, gli yacht e i locali notturni. Va a caccia di scoop, Zanna, da buon 

paparazzo, fra attori di grido, bellezze brune, glaciali nobildonne e 

imprenditori dalla cattiva fama. Ma quest’anno è il fuoco, il terribile flagello 

degli incendi, a fare da protagonista. Un disastro dietro al quale si muovono 

interessi milionari. Esistono uomini che grazie al fuoco hanno acquisito ricchezza e potere. 

Professionisti della distruzione che non si fanno alcuno scrupolo a bruciare terre, case e 

vite umane. Per il sorriso di una giovane orfana, come un moderno Don Chisciotte armato 

di sigarette e macchina fotografica, Zanna darà loro la caccia, con l’aiuto di Cosima, di 

Irene e del vecchio, implacabile zio Gonario. E come sempre andrà fino in fondo, fino a un 

mulino a vento fatto di fiamme, sangue e acqua scura. Che nasconde orribili, neri segreti. 

 

Abigail N. Rosewood, Se avessi due vite (Inv. 22865) 

Da bambina, isolata dal mondo in un accampamento militare segreto e 

cresciuta da una madre poco presente, si affeziona a un soldato 

compassionevole e alla sola altra ragazza nel campo, coltivando due amicizie 

che plasmeranno il resto della sua vita. Da giovane donna, a New York, 

lontana dal paese d’origine e tormentata dalle ferite dell’adolescenza, è 

ancora alla ricerca del suo posto nel mondo. Si innamora di una donna 

sposata che è la fotocopia della sua amica d’infanzia, e si ritrova a seguire 

degli sconosciuti che le ricordano il suo soldato. Quando la tragedia deflagra, deve tornare 

in Vietnam e affrontare i ricordi del suo passato per riconciliarsi con la propria identità. 

Attraverso una riflessione profonda sull’amore, la perdita, la presenza di un passato che 

non muore mai, il romanzo indaga un antico dilemma: apprezziamo le persone che fanno 

parte delle nostre vite per ciò che sono o per ciò che abbiamo bisogno che siano? 



Bernhard Schlink, Bugie d’estate (Inv. 22858) 

Che cosa resta quando una speranza, un’illusione vanno in frantumi? Perché 

non possiamo evitare di affidarci ad altre speranze e illusioni ancora? Perché 

ci è impossibile affrontare la vita senza dire e dirci menzogne? Nelle sette 

storie raccontate in queste pagine, non vi è nessuna parola di troppo, 

nessuna frase priva di senso. Con la sua impeccabile scrittura, Bernhard 

Schlink conduce il lettore al cospetto di protagonisti che, intrappolati nel loro 

ego, cercano di rammendare la propria vita con un tessuto di bugie e silenzi 

capace di velare passioni, soffocare sentimenti, celare piccoli e grandi conflitti. C’è Richard 

che, in Fine stagione, durante una vacanza al Capo, si innamora di Susan, una 

«personcina dagli occhi troppo piccoli, il mento troppo pronunciato, la pelle troppo sottile» 

e, tuttavia, una «personcina» capace di vedere in lui «ciò che lui stesso non vede». 

Richard ha la sensazione di doversi decidere, abbandonare la sua vecchia vita per la 

nuova. Una sensazione, però, che, nell’istante stesso in cui affiora, affievolisce 

immediatamente, diventa subito «stanca». C’è il protagonista maschile che, nella Notte a 

Baden-Baden, vive una storia d’amore fatta di tradimenti consumati e non, e di piccole 

bugie che gli permettono di evitare i grandi conflitti. Il giorno, tuttavia, in cui emerge la 

verità su una sua notte a Baden-Baden, scopre che «senza la fede ingenua nell’altro 

l’amore non è possibile». C’è il giovane uomo che, in Johann Sebastian Bach sull’isola di 

Rügen, invita il padre al festival bachiano sull’isola di Rügen per trascorrere insieme due o 

tre giorni fatti di concerti e passeggiate sulla spiaggia, e venire in questo modo a capo di 

un rapporto che negli anni si è mostrato del tutto privo di ogni tenerezza e intimità. 

Durante il viaggio in auto verso Rügen, il padre, però, se ne sta seduto diritto, le gambe 

accavallate, le braccia appoggiate ai braccioli, le mani a penzoloni. Poi si addormenta, 

russando e biascicando. Sette storie, sette bugie. Sette racconti in cui Schlink mostra la 

sua straordinaria capacità di penetrare nell’animo umano e di restituirne con precisione 

fragilità e disincanto. 

Ulrike Renk, Gli anni di cristallo (Inv. 22859) 

Germania, 1938: dopo la terribile Notte dei cristalli, tra il 9 e il 10 novembre, 

la vita di Ruth Meyer e della sua famiglia non è più la stessa. La loro bella 

casa viene distrutta dalla furia cieca dei nazisti, e le violenze e le ostilità nei 

confronti degli ebrei aumentano di giorno in giorno. Chi può lascia la 

Germania per sfuggire a un destino inimmaginabile. Anche i Meyer cercano 

di ottenere i visti, ma le possibilità di lasciare il Paese in tempi brevi sono 

scarse, quasi nulle. Il loro unico desiderio è riuscire a rimanere uniti, ma 

quando il padre, Karl, viene arrestato, Ruth non vede altra via d'uscita se non quella di 

fuggire, sola, in Inghilterra. Lì, forse, potrà mettere a frutto la sua abilità di sarta, e, lo 

spera, potrà salvare la sua famiglia. Ma che ne sarà di Kurt, il suo unico grande amore, i 

cui genitori si rifiutano di lasciare la cittadina di Krefeld? Che ne sarà dei loro progetti? E 

riusciranno i Meyer a sopravvivere e ritrovarsi dopo la guerra? 



Ulrike Renk, Gli anni della luce (Inv. 22860) 

Inghilterra 1939. Ruth Meyer ce l'ha fatta: ha ottenuto i documenti necessari 

affinché i genitori e la sorella Ilse possano raggiungerla e mettersi finalmente 

in salvo. In Germania, l'ostilità nei confronti degli ebrei è crescente e lasciare 

il Paese è l'unica soluzione per sopravvivere. Arrivati a destinazione e di 

nuovo uniti, i Meyer possono pensare di rifarsi una vita e guardare al futuro 

con fiducia e speranza. Ma proprio quando il destino sembra tornato 

favorevole, l'Inghilterra dichiara guerra alla Germania. Ruth credeva di essere salva, di 

essersi lasciata alle spalle l'incubo appena vissuto, e invece... Cosa succederà quando i 

tedeschi attaccheranno il Paese? Saranno gli ebrei il primo bersaglio? Occorre fuggire di 

nuovo e lontano, in America. Con coraggio e determinazione, ancora una volta, Ruth farà 

di tutto per assicurare a lei e alla sua famiglia la fuga verso gli Stati Uniti, anche se la 

guerra minaccia di vanificare il suo sogno di libertà. 

Fern Britton, Le figlie della Cornovaglia (Inv. 22861) 

1918. Alla fine della guerra, Clara Carter sale su un treno diretto in 

Cornovaglia per incontrare la famiglia di Bertie, il suo grande amore, rimasto 

ucciso sui campi di battaglia. Accolta come una figlia, Clara potrà riprendersi 

dal lutto, ma dovrà custodire un segreto nel suo cuore per tutta la vita. 

1947. Hannah, la figlia di Clara, ha sempre avuto la certezza che sua madre 
avesse un passato misterioso. Quando si innamora dell'uomo sbagliato, 
scopre, come sua madre prima di lei, che ne pagherà il prezzo. Rimasta incinta e sola, 
prende l'unica decisione possibile: farà di tutto per proteggere Caroline, la bambina che 
sta per nascere. 2020. Caroline è stata a lungo la custode dei segreti della sua famiglia. 
Ma ora che sua figlia Natalie ha bisogno di lei, sente che è giunto il momento di 
raccontarle tutto. Deve dimostrarle che proviene da una stirpe di donne che hanno 
affrontato le intemperie della vita, forti e orgogliose come le imponenti scogliere della 
Cornovaglia. 
 
Enrico Brizzi, La primavera perfetta (Inv. 22867) 

 

Luca Fanti è un uomo adulto. E della vita adulta ha tutti i vantaggi, un buon 

lavoro, una buona situazione economica, una moglie, una figlia, un figlio, 

genitori presenti e che gli vogliono bene. La fortuna gli è stata amica: quando 

non aveva ancora trent'anni, suo fratello minore è diventato uno dei più 

grandi campioni di ciclismo al mondo e Luca ha potuto lasciare un precario 

impiego da pubblicitario per lavorare come manager per lui. Ma con la fortuna 

può venire la sicurezza in sé, e con (troppa) sicurezza si possono commettere errori. 

Un'amante, poi un'altra, qualche serata troppo alcolica, qualche droga per tenersi su e 

divertirsi un po'. E agli errori seguono le conseguenze. Una terribile causa di separazione, 

il giudizio severo su di lui da parte di amici e famiglia, dei figli, addirittura. Ma se la vita di 

Luca comincia ad andare a rotoli per fortuna Olli è il campione di sempre, anche se gli anni 

passano e c'è da rinegoziare il contratto. 



Karl Ove Knausgård, In Estate (Inv. 22876) 

Quest'ultimo tomo, dedicato all'estate, riprende l'idea alla base di questo 

ciclo di opere ispirate alle stagioni: scrivere per la figlia una sorta di 

"enciclopedia" personale sul mondo e sui suoi molteplici fenomeni in modo 

da offrirle una chiave di lettura per approcciarsi all'esistenza e all'universo. 

"In Estate" rivolge il suo sguardo acuto su ciò che ci circonda, oggetti 

concreti, insetti, animali o paesaggi rappresentativi dell'estate come i 

pantaloni corti, le vespe, il barbecue. Al posto delle epistole scritte alla figlia 

che in Autunno e in Inverno fungevano da prefazione ai saggi, questa volta 

troviamo un diario, in cui Knausgård racconta in maniera puntigliosa e suddivisa in date 

precise la vita di questa famiglia norvegese-svedese dove i figli sono ormai più grandi, il 

padre è uno scrittore famoso che gira il mondo e la moglie Linda viene citata solo 

raramente, non più per nome, ma solo come "tua madre". Sospeso tra le pagine troviamo 

un racconto che si basa su una storia realmente accaduta in cui la protagonista, una 

anziana donna norvegese, narra in prima persona di come durante la Seconda guerra 

mondiale si fosse innamorata di un soldato austriaco delle truppe di occupazione naziste. 

Per quest'uomo decide di lasciare il marito, molto più vecchio di lei, e i figli e di vivere la 

sua vita con lui. Questa scelta le farà provare dei sensi di colpa che non riuscirà mai a 

superare. 

 

Bernardo Zannoni, I miei stupidi intenti (Inv. 22866) 

Questa è la lunga vita di una faina, raccontata di suo pugno. Fra gli alberi 

dei boschi, le colline erbose, le tane sotterranee e la campagna soggiogata 

dall'uomo, si svela la storia di un animale diverso da tutti. Archy nasce una 

notte d'inverno, assieme ai suoi fratelli: alla madre hanno ucciso il 

compagno, e si ritrova a doverli crescere da sola. Gli animali in questo libro 

parlano, usa-no i piatti per il cibo, stoviglie, tavoli, letti, accendono fuochi, 

ma il loro mondo rimane una lotta per la sopravvivenza, dura e spietata, 

come d'altronde è la natura. Sono mossi dalle necessità e dall'istinto, il più forte domina e 

chi perde deve arrangiarsi. È proprio intuendo la debolezza del figlio che la madre baratta 

Archy per una gallina e mezzo. Il suo nuovo padrone si chiama Solomon, ed è una vecchia 

volpe piena di segreti, che vive in cima a una collina. Questi cambiamenti sconvolgeranno 

la vita di Archy: gli amori rubati, la crudeltà quotidiana del vivere, il tempo presente e 

quello passato si manifesteranno ai suoi occhi con incredibile forza. Fra terrore e 

meraviglia, con il passare implacabile delle stagioni e il pungolo di nuovi desideri, si 

schiuderanno fra le sue zampe misteri e segreti. Archy sarà sempre meno animale, un 

miracolo silenzioso fra le foreste, un'anomalia. A contraltare, tra le pagine di questo libro, 

il miracolo di una narrazione trascinante, che accompagna il lettore in una dimensione non 

più umana, proprio quando lo pone di fronte alle domande essenziali del nostro essere 

uomini e donne. I miei stupidi intenti è un romanzo ambizioso e limpido, ed è stato scritto 

da un ragazzo di soli venticinque anni. Come un segno di speranza, di futuro, per chi vive 

di libri. 



Andrea Vitali, Un bello scherzo (Inv. 22874) 

Sembrerebbe impossibile, perché la posizione è invidiabile, ma anche al 

caffè dell'imbarcadero di Bellano capita che per una giornata intera entri 

solo qualche sparuto cliente. Come martedì 5 marzo 1935. Per tirare sera 

l'oste Gnazio Termoli deve inventarsele tutte, fino a lavare e rilavare 

bicchieri già puliti. E poi sbadigliare all'ingresso del bar deserto. Eppure 

questa è una data che non potrà dimenticare, né lui né l'intero paese. Al 

calare delle prime ombre, infatti, al molo attracca una motonave della Milizia 

confinaria da cui scendono tre uomini completamente vestiti di nero. Uno davanti e gli altri 

due dietro. Modi spicci e poche parole che incutono terrore. Muti e impietriti, il Gnazio e i 

pochi altri testimoni assistono a una scena che ha dell'incredibile. Dopo alcuni minuti i tre 

militi, infilatisi nell'intrico delle contrade, riappaiono al molo. Sempre in formazione, ma 

adesso tra loro, sorretto per le ascelle e trascinato come un peso morto, c'è il povero 

maestro Fiorentino Crispini. Caricatolo brutalmente a bordo, l'imbarcazione riprende il 

largo in direzione di Como. E il Gnazio? Come tutti sanno, meglio farsi i fatti propri, fingere 

di non aver visto nulla e morta lì. Ma in questo caso... Il maestro Crispini... Come è 

possibile? A ripensarci, da qualche tempo il maestro non sembrava più lui. Aveva mancato 

più volte, per esempio, il proverbiale appuntamento con il suo marsalino, che il Gnazio gli 

serviva ogni mattina. Però, da lì a immaginare che possa aver meritato un arresto del 

genere ce ne passa. Unica soluzione: affidare la patata bollente ai carabinieri. Se la veda il 

maresciallo Ernesto Maccadò con quelli della Milizia. Capisca insomma cosa è successo e, 

se ci riesce, riporti a casa il Crispini. 

Giulia Caminito, L’acqua del lago non è mai dolce (Inv. 22862) 

Odore di alghe e sabbia, di piume bagnate. È un antico cratere, ora pieno 

d'acqua: sulle rive del lago di Bracciano approda, in fuga dall'indifferenza di 

Roma, la famiglia di Antonia, madre coraggiosa con un marito disabile e 

quattro figli. Antonia è onestissima e feroce, crede nel bene comune 

eppure vuole insegnare alla sua figlia femmina a non aspettarsi nulla dagli 

altri. E Gaia impara: a non lamentarsi, a tuffarsi nel lago anche se le 

correnti tirano verso il fondo, a leggere libri e non guardare la tv, a 

nascondere il telefonino in una scatola da scarpe e l'infelicità dove nessuno può vederla. 

Ma poi, quando l'acqua del lago sembra più dolce e luminosa, dalle mani di questa 

ragazzina scaturisce una forza imprevedibile. Di fronte a un torto, Gaia reagisce con 

violenza, consuma la sua vendetta con la determinazione di una divinità muta. La sua voce 

ci accompagna lungo una giovinezza che sfiora il dramma e il sogno, pone domande 

graffianti. Le sue amiche, gli amori, il suo sguardo di sfida sono destinati a rimanere nel 

nostro cuore come il presepe misterioso sul fondo del lago. 

 

 

 



NARRATIVA GRAPHIC NOVELS 

 

Laura Gramuglia, Rocket girls–Storie di ragazze che hanno alzato la voce 

(Inv. 22872) 

 

Una controstoria del genere ribelle per eccellenza attraverso le voci di Patti 

Smith, Janis Joplin, Tracy Chapman, Diana Ross, ma anche Björk, Tori 

Amos, Courtney Love, fino a St. Vincent e M.I.A. Cinquanta artiste 

indimenticabili e le loro avventure professionali e personali, tra curiosità, 

spunti e ispirazioni per la vita di ogni donna. Magistralmente illustrato da 

Sara Paglia, artista con la passione del ritratto e della musica, e una 

colonna sonora da disco di platino da ascoltare a tutto volume, «Rocket 

Girls» riporta sul palco le vite straordinarie e le canzoni simbolo dell'epoca immortale del 

rock, al femminile. 

 

Giulia Sagramola, Incendi estivi (Inv. 22873 

Due sorelle, un paesino del centro Italia, un'estate punteggiata da 

misteriosi incendi sulle colline e l'inquietudine di cosa sarà di loro. Le 

scelte, quelle non fatte, turbamenti e desideri taciuti. Giulia Sagramola, per 

il suo primo romanzo grafico lungo, sceglie un tono narrativo che 

costruisce lentamente, ma in modo assolutamente privo di incertezze, una 

storia potente nella sua sommessità. 

 

SAGGISTICA 
 

 

Barbascura X, Saggio erotico sulla fine del mondo (Inv. 22901) 

 

A un certo punto della loro storia gli esseri umani hanno iniziato a percepire 

di aver tragicamente incasinato la situazione climatica del proprio pianeta. 

«Ma come mai nessuno ci ha avvisati prima?» chiesero spaesati in coro, 

mentre gli scienziati che nell'ultimo secolo avevano cercato di dare l'allarme 

si accingevano a prendere la rincorsa per tirare ceffoni sul collo all'urlo di 

«kivemmurt'». Poi arrivò una ragazzina svedese di 15 anni, tale Greta 

Thunberg, che organizzò uno sciopero e divenne icona mondiale della lotta 

ai cambiamenti climatici. «Ma allora siete stronzi!» urlarono gli scienziati. Qualche scettico 

tra la popolazione si chiese: «Ma perché fanno parlare lei e non parlano mai gli scienziati? 

Ci dev'essere qualcosa sotto». «Ma allora siete proprio stronzi» riurlarono gli scienziati, 

per poi accasciarsi in posizione fetale e morire annegati nelle proprie lacrime. Come è 

evidente, gli esseri umani sono degli erotomani dell'autodistruzione. Del resto sono i 

rappresentanti di una specie megalomane che vanta l'invenzione della bretella e delle 

palline antistress con la faccia di Nicolas Cage, ma soprattutto che è riuscita in pochi 

secoli a mettere in atto una crisi climatica (quasi) irreversibile. 

 



Enrico Brizzi, L’estate del gigante (Inv. 22854) 

 

Il giro del Monte Bianco è un itinerario escursionistico di culto tra i più 

popolari in tutta Europa. Il suo percorso ad anello si snoda tra i 1000 e i 2600 

metri di quota e tocca diversi versanti del Gigante delle Alpi. Il giro è privo di 

passaggi tecnici su roccia o ghiaccio e dunque è percorribile, nella bella 

stagione, da qualunque escursionista in buona forma; si compie in 10/12 

giorni con un dislivello totale di 10.000 metri. Enrico Brizzi ci racconta che 

camminare fra Courmayeur, Chamonix e il lago incantato di Champex 

significa ben più che compiere un viaggio fra le Terre alte, ma rappresenta anche una 

passeggiata tra le epoche, dai tempi in cui le ripide pietraie e le morene dei ghiacciai 

erano battute unicamente da cercatori di cristalli e cacciatori di camosci ai giorni nostri, 

sfiorando le avventure di nobiluomini dai baffi a manubrio e intraprendenti signorine decise 

a dimostrare che il gentil sesso non aveva diritto solo al voto, ma anche a dire la propria in 

montagna. Enrico Brizzi, che ha calpestato coi suoi scarponi ormai mezza Europa, non 

poteva tralasciare questo itinerario speciale, questo percorso che abbracciala montagna 

più alta, la più amata, il Gigante delle Alpi. 

 

Roma – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22884) 

 

Stando al racconto contemporaneo su Roma - propugnato tanto dai media 

quanto dai residenti - la città è prossima al collasso. Ogni anno la si ritrova 

qualche gradino più in basso nelle classifiche di vivibilità. Ai problemi di tutte 

le grandi capitali - turismo mordi e fuggi, traffico, scarto tra centro radical-

Airbnb e periferie degradate - negli ultimi anni Roma sembra voler 

aggiungere una lista di nefandezze tutta sua: una serie di amministrazioni 

fallimentari, corruzione capillare, rigurgiti fascisti non più minoritari, criminalità 

diffusa, mafia. Una situazione apparentemente irredimibile che ha trovato il simbolo 

perfetto nel record mondiale di autòbus pubblici che prendono fuoco da soli. Ma questa 

narrazione dello sfacelo sembra contraddetta da altrettanti segnali in direzione opposta. La 

prima cosa che stupisce è l'assenza dell'emigrazione di massa che normalmente ci si 

aspetterebbe: la larghissima maggioranza dei romani non si sogna nemmeno per un 

istante di «tradirla», e i tanti nuovi arrivati che negli ultimi decenni l'hanno popolata sono 

spesso indistinguibili dagli autoctoni nelle attitudini e nell'amore profondo che li lega a 

questa «città vischiosa» che «ti si appiccica addosso con le sue abitudini e le sue 

mancanze». A ben guardare sono infinite le contraddizioni e gli opposti conciliati da Roma, 

una città «incredibilmente ingannevole: sembra ciò che non è ed è ciò che non appare». 

La si pensa grande e invece è immensa, la metropoli più estesa d'Europa. I suoi confini si 

spingono enormemente più in là dei capolinea della metro e ben oltre la cerchia della più 

grande autostrada urbana d'Italia, il Gra, che ne racchiude solo una frazione. Ma 

soprattutto, in contrasto con lo stereotipo più falso di sempre, per quanto fondata oltre 

2770 anni fa, Roma è una città profondamente moderna, come il 92 per cento dei suoi 

palazzi, e tutt'altro che eterna, se la sua crescita dal dopoguerra a oggi ha «distrutto 



vestigia di migliaia di anni e sconvolto la geografia di mezza regione». E per capirla e 

guarirla - o quantomeno provarci - bisognerebbe considerarla una città normale «allo 

stesso titolo di Chicago o Manchester». Solo, dannatamente più bella. 
 

Turchia – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22885) 

 

Come seguendo a ritroso l'antica via della seta, dopo l'India The 

Passenger torna in Europa e scopre il fascino e le contraddizioni di un 

paese al crocevia tra Oriente e Occidente. Negli ultimi anni è diventato 

sempre più difficile capire quale sia la vera Turchia, scossa da plebisciti 

a  Erdoğan e dalle manifestazioni di Gezi park del 2013, che sono riuscite a 

unire nelle proteste gli ultras delle tre squadre di calcio più importanti del 

paese, dalla resistenza curda e da un colpo di stato ancora irrisolto. Che 

fine stanno facendo gli oppositori che osano criticare il nuovo sultano? Come i disegnatori 

dei giornali satirici descritti da Valentina Marcella, oppressi da un controllo sempre più 

stringente sulla libertà di parola. Un grande reportage del New Yorker ci mostra come la 

macchina da guerra di  Erdoğan sia arrivata anche a sbaragliare ex alleati conservatori 

come il movimento gülenista, un vero e proprio stato nello stato che per decenni si è 

infiltrato nell'esercito e nell'amministrazione statale turca. La grande penna di Elif Batuman 

ci porta a scavare non solo metaforicamente nelle viscere di Istanbul, da cui emergono 

resti archeologici di valore inestimabile ma di scarso interesse per la lobby dell'edilizia, 

occupata solo a ultimare il tunnel sotto il Bosforo, sullo sfondo di un revisionismo storico 

che ribalta quella che era l'immagine della Turchia fondata da Atatürk. Oggi chi è al 

governo ha scelto di puntare su un capitolo ben preciso della storia nazionale, un'eredità 

ottomana da celebrare sprigionando tutto il soft power turco, come nel caso delle dizi, le 

serie tv che stanno conquistando il mondo, sfidando la supremazia della cultura pop 

americana con i loro valori più conservatori, come ci racconta bene Fatima Bhutto. Ma 

lontano dal centro nevralgico del paese vivono altre Turchie, marginali e abbandonate 

come la città curda di Hasankeyf, dove un insediamento di 12mila anni fa viene sacrificato 

per costruire una diga che sommergerà il borgo, o Gaziantep, città di frontiera e modello di 

integrazione - tra mille difficoltà - tra la popolazione locale e i profughi curdi. Si racconta 

anche della scena della musica rap, apparsa a Istanbul negli anni Novanta ed esplosa di 

recente; di un modo di fare business che rincorre il sogno di una grande ricchezza, 

malgrado le mille instabilità dell'economia turca, in un pezzo della giornalista turco-

britannica Alev Scott; e di un movimento femminista centenario che si trova 

improvvisamente intrappolato tra due realtà, una laica e una religiosa, e cerca di adeguare 

la sua lotta a un paese tra i più violenti nei confronti di donne e appartenenti alla comunità 

Lgbt. Lo scrittore Burhan Sönmez, infine, ci accompagna in un malinconico viaggio alla 

scoperta del villaggio della sua infanzia, nella regione dell'Anatolia. 

 

 

 

 

 



Svizzera – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22886) 

 

Un paese senza una lingua comune, multiconfessionale, in cui le autorità 

locali hanno lo stesso peso di quelle nazionali, circondato da grandi potenze 

- eppure coeso, longevo, stabile, forte. Questa Willensnation, nazione 

fondata sulla volontà (e non su basi etniche o linguistiche) è spesso vista 

con diffidenza, se non aperta «elvetofobia», termine coniato da Guido De 

Franceschi nella rubrica che apre il volume. Sebbene sia permeata da una 

cultura piuttosto liberale - basti pensare all'approccio sulle droghe, sulla 

prostituzione o sul suicidio assistito - sono gli ambienti reazionari che più la citano e la 

stimano. Generalmente la frase «se fossimo in Svizzera...» è il preludio a una discussione 

xenofoba da bar e questo nonostante la percentuale della popolazione straniera nella 

Confederazione sia il triplo che in Italia. La «voce del bar» del resto è molto forte nella 

stessa Svizzera, che non solo non è esente dal populismo, ma in un certo senso, a 

giudicare dal successo pluridecennale del partito di destra sovranista Udc, ne è la patria. 

Eppure la sensazione è che in questo modello di democrazia consociativa anche l'effetto 

dei partiti più radicali sia mitigato: non solo dalla forma di governo, ma anche dal potere 

espresso da ogni cittadino attraverso la democrazia diretta, fondamento dell'identità 

nazionale. L'altra faccia della medaglia di questo mondo in miniatura, con il cittadino al 

centro, è un'insofferenza verso ogni rischio di assimilazione a istituzioni europee o 

internazionali e una tendenza a un atteggiamento cospirativo - vedi il segreto in ambito 

bancario ora rimosso, perlomeno ufficialmente, ma che permane in altri settori e sotto altre 

forme e a un provincialismo che ha una sua diabolica applicazione nel culto del dialetto 

svizzero tedesco da esibire come uno status symbol che esclude tutti coloro che non lo 

parlano. Protetta dalla proverbiale riservatezza dei suoi abitanti ancor più che dal suo 

formidabile esercito o dalle invalicabili cime innevate, la Svizzera è un paese che ha fatto 

dell'invisibilità la sua forza. Ma questo incredibile cocktail di contraddizioni glocal lo rende 

un esperimento politico e culturale troppo interessante per lasciarlo nascosto e 

misconosciuto proprio nel cuore dell'Europa. 

 

Svezia – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22887) 

 

La Svezia è il candidato perfetto per essere sottoposto allo sguardo 

indagatore di The Passenger. Non c'è paese infatti che sia stato più 

idealizzato come welfare state per antonomasia, patria del politicamente 

corretto, meta prediletta di rifugiati politici ed economici, superpotenza 

gentile, progressista e liberale. Un articolo della giornalista Elisabeth 

Åsbrink, già vincitrice tra gli altri del Premio Kapuściński, per esempio ci 

porta a capire perché Greta Thunberg non sarebbe potuta nascere altrove; 

in Svezia responsabilizzare e attribuire dignità ai giovani è una tradizione che risale 

addirittura a Selma Lagerlöf. L'altra faccia dell'individualismo e dell'indipendenza dalla 

famiglia, risultato anche di decenni di governi socialdemocratici, è però la disperata 

solitudine di una società che ha alcuni tratti di una distopia postmoderna, come racconta, 



in un'intervista il regista Erik Gandini, autore del sorprendente documentario La teoria 

svedese dell'amore. Un secondo sguardo rivela sempre qualcosa di meno rassicurante, 

come l'evoluzione dei Democratici svedesi, che da minuscolo movimento neonazista negli 

anni Ottanta, è diventato partito di maggioranza, probabile conseguenza di una delle più 

generose politiche di accoglienza profughi che la storia ricordi. Ma il «rischio 

immigrazione» come sottolinea Gellert Tamas nel suo reportage sull'estrema desta è stato 

costantemente strumentalizzato. Con Gunnar Wall torniamo su quello che è ancora 

l'episodio più misterioso della storia svedese, l'omicidio Olof Palme, il primo ministro che 

ha modellato la politica estera «etica», che è stata recentemente ripresa in chiave 

femminista. Ma non mancano gli scandali, come quello a sfondo sessuale che ha travolto 

l'Accademia del Nobel, e che ci viene raccontato dal giornalista inglese Andrew Brown, 

grande esperto di Svezia. Con The Passenger esploriamo anche i motivi per cui un paese 

così piccolo e remoto sia diventato primatista in campi impensabili: dalle start up di 

successo planetario come Spotify - i cosiddetti «unicorni» descritti dall'autrice Kina Zeidler 

- a un incredibile talento nel fabbricare una sfilza di hit in cima alle classifiche mondiali, 

come ci racconta l'esperto di musica e cultura pop Jan Gradvall. Parliamo di cambiamento 

climatico in uno dei paesi che ne meno è colpito, dove ha facilitato una piccola ma fiorente 

produzione di vino; leggiamo anche dei suoi effetti sulla piccola isola di Runmarö, dove 

vive il grande scrittore Fredrik Sjöberg, autore, tra gli altri, dell'Arte di collezionare mosche. 

La giornalista e poetessa Marit Kapla ci guida nelle case dei pochi abitanti rimasti a 

Osebol, un anonimo villaggio nel Värmland settentrionale, una provincia della Svezia 

centrale al confine con la Norvegia. I loro racconti dipingono un ritratto sfaccettato della 

vita quotidiana in un piccolo villaggio che come tanti lotta per non restare spopolato, 

invecchiato e senza servizi. Per concludere i consigli della poetessa Aase Berg per capire 

il suo paese attraverso un'opera musicale, letteraria e cinematografica. 

 

Giappone – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22888) 

 

Tokyo, la città più grande nella storia del mondo, una galassia riflessa nel 

suo stesso specchio. Solo quattrocento anni fa era un villaggio di pescatori, 

ma adesso conta 37 milioni di abitanti, un assembramento umano così 

vasto che non si può dire che finisca realmente, solo che sfumi 

indistintamente ai suoi margini. Frotte di scolarette in giacche blu e gonne 

scozzesi. Ragazzi dalle punte dei capelli ossigenate e cuffie enormi, 

giubbotti mimetici e sciarpe di cashmere. Greggi di uomini d'affari in 

completi neri. Dedali infiniti di vicoli alla Blade runner dove lanterne di carta fluttuano tra 

intrecci di cavi elettrici. Eppure una città pulita, sicura, tranquilla, come incorporea. Un 

luogo dove l'ordine sembra governato dalla logica del sogno. 

 

 

 

 

 



Parigi – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22889) 

 

The Passenger va in avanscoperta di Parigi: come si prepara al futuro una 

città sempre in bilico tra tradizione e innovazione? 

Gli attacchi terroristici del Bataclan, le manifestazioni dei gilets jaunes, le 

rivolte nelle banlieue, Notre Dame in fiamme, ondate di caldo record e il 

coronavirus. Più silenziosamente, un boom immobiliare che sta svuotando 

la città dei suoi abitanti per fare spazio a Airbnb. Non è solo una serie di 

eventi sfortunati: sono fenomeni – dalla densità abitativa al cambiamento 

climatico, dall’immigrazione alle ripercussioni della globalizzazione e della geopolitica – 

che tutte le grandi città del mondo dovranno affrontare. 

 

Grecia – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22890) 

Per molto tempo la Grecia è rimasta ai margini della nostra percezione, 

relegata a meta turistica o vaga «culla della civiltà occidentale». Negli ultimi 

anni, invece, si è trovata al centro delle crisi più complesse e rilevanti che 

hanno scosso l’Unione europea: il dramma dei rifugiati, la crisi del debito, il 

peso sociale dell’austerity. Un anno dopo la fine dell’intervento della troika, i 

nostri Huginn e Muninn, volenterosi corvi di Odino, volano nella Grecia di 

oggi per riportarci le migliori voci della letteratura nazionale, come Petros 

Markaris e giornalisti e osservatori internazionali che frequentano il paese, come Matteo 

Nucci che segue le rotte dei rifugiati, sempre le stesse nel corso dei secoli, e Christos 

Ikonomou, che ci parla della generazione perduta, i giovani che hanno lasciato il paese 

durante la crisi. Ci raccontano la solidarietà degli abitanti dell’isola di Lesbo, l’ascesa della 

destra neonazista e della sinistra populista; i difficili rapporti della Grecia con i suoi vicini, 

dalla Macedonia alla Turchia e Cipro; la vendita del porto del Pireo all’impresa cinese 

Cosco, che ne sta facendo il principale «hub» nel commercio asiatico nel Mediterraneo e 

lo strapotere dei nuovi oligarchi, che hanno approfittato della crisi per impossessarsi delle 

risorse del paese. Ma si parla anche di come si è trasformata l’Atene neoclassica e di 

Icaria, l’isola dei centenari su cui si sta così bene che gli abitanti si dimenticano di morire. 

Oggi la Grecia rinasce anche con un nuovo boom turistico che porta 32 milioni di visitatori 

ogni anno, tre volte la sua popolazione. 

 

Portogallo – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22891) 

 
Per raccontare il Portogallo contemporaneo bisogna sapere qualcosa della 

sua storia: prendiamo in prestito le parole dell'autore portoghese Nuno Artur 

Silva, che racconta come il suo paese stia cercando di scrollarsi di dosso un 

polveroso passato andando incontro a un rinnovamento la cui portata si sta 

solo cominciando a intravedere. Roberto Francavilla scrive del passato 

coloniale del Portogallo, un capitolo imprescindibile della sua storia talvolta 

difficile da affrontare per i portoghesi, che ha dato origine a una società 

multiforme e ad alcuni dei fenomeni culturali più interessanti. Uno di questi è la musica 



nata sotto l'influenza delle sonorità delle ex colonie: Alexandra Klobouk ci accompagna in 

un viaggio nella notte lisboeta, popolata da musica e danze afro-portoghesi, con un 

reportage affiancato dalle sue coloratissime illustrazioni. Rimanendo a Lisbona, la penna 

ironica di António Lobo Antunes narra in maniera tragicomica i luoghi comuni della società 

portoghese, facendoci sorridere e strabuzzare gli occhi. Lisbona è lo specchio del 

cambiamento che ha caratterizzato il Portogallo negli ultimi anni: da più grande 

supermercato di eroina d'Europa, a vittima della crisi, a promulgatore di una delle leggi più 

progressiste in materia di tossicodipendenze, descritta dalla scrittrice e giornalista Susana 

Ferreira. Eppure non è tutto oro quel che luccica: l'inchiesta di Sebastian Federl 

scandaglia – è il caso di dirlo – il traffico della ruditapes philippinarum, nome scientifico 

della vongola che ha invaso la foce del Tago, che assorbe le sostanze tossiche riversate 

nel fiume, viene raccolta da pescatori stranieri ingannati e sfruttati e finisce sotto mentite 

spoglie sulle tavole portoghesi e d'Europa. Luciano Amaral racconta la parabola della 

famiglia Espírito Santo, una dinastia di banchieri nata a fine Ottocento e sopravvissuta a 

tutti i regimi politici, per poi soccombere a una serie di scandali, portando con sé ministri e 

partiti politici. Ma il Portogallo non è soltanto Lisbona e le terre raccontate in questo 

volume hanno identità forti: Alexandra Lucas Coelho ci fa ascoltare la poesia della regione 

del Barroso, popolata da pastori e da una natura quasi incontaminata; Scott Sayare ci 

porta a Petrógrão Grande, da sempre tormentata dagli incendi estivi, divenuti molto più 

gravi e imprevedibili da quando gran parte della popolazione è emigrata; il surfista Justin 

Housman va a vedere con i suoi occhi Nazaré, casa delle onde più alte del mondo, entrata 

negli ultimi anni nel radar dei surfisti big-wave. E allontanandoci ancora di più, 

raggiungiamo l'Angola, da paese di provenienza di tanti immigrati oggi meta di molti 

portoghesi in cerca di fortuna: Graziano Graziani li incontra e descrive la loro vita lì. 

 

Olanda – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22892) 

 

Benvenuti in Olanda, un piccolo Paese abitato dalla popolazione più alta del 

mondo, un solo porto, Rotterdam, che smista più container dell’Italia intera, 

un ex impero che vive una forte crisi d’identità, eppure non smette di 

sorprendere con le sue visioni utopistiche, di affascinare i turisti con una 

capitale amatissima, di attrarre investitori per la sua legislazione. L’Olanda 

contemporanea è anche un laboratorio politico, un sismografo delle pulsioni 

degli europei: società multiculturale per eccellenza da un paio di 

generazioni, in tempi recenti si riscopre razzista senza volerlo ammettere, come 

smascherato dalla femminista americana Emily Raboteau che firma una coraggiosa 

denuncia di una particolarissima tradizione natalizia, retaggio di un passato coloniale 

ancora tabù. Molti olandesi sono disorientati, rimpiangono tempi andati non meglio 

identificati e si rifugiano in un populismo che è stato affrontato alla perfezione nel diario 

delle elezioni olandesi Comportati bene o vai a casa. Lo scrittore Toine Heijmans cerca 

l’olandese comune tra la gente di provincia e si chiede in cosa consista questa «medietà». 

Frank Westerman, reporter sui generis, scava nel profondo e i tratti dell’Olanda li ritrova 

nelle storie più impensabili come quella del conflitto sulla reintroduzione dell’oca 

colombaccio che spacca in due una comunità con esigenze inconciliabili: gli ambientalisti 

e gli agricoltori. Succede solo in Olanda! Qui gli squatter non vengono denigrati e le ruspe 



possono aspettare: una giornalista ci mostra come Amsterdam ha saputo valorizzare la 

creatività di giovani artisti mettendoli in contatto con immobiliaristi di ampie vedute. E 

infine, il fascino senza tempo di Amsterdam, una città da e dove amare, catturato dal 

grande scrittore fiammingo Stephan Hertmans, che l’ha descritta con immagini piene di 

poesia. 

 

Spazio – The Passenger. Per esploratori del mondo (Inv. 22893) 

 

Negli anni Sessanta, la rivalità tra due grandi potenze portò l'umanità nello 

spazio, aggiungendo una nuova dimensione alla vita sulla Terra. L'ultima 

frontiera era aperta, il sistema solare sembrava a portata di mano - 

prossima fermata: Marte. E invece nulla. La corsa allo spazio aveva 

decretato il vincitore e si rivelò per quella che era: una gara d'orgoglio 

patriottico. Tra il 1969 e il 1972 dodici uomini - nessuna donna - 

camminarono sulla Luna, poi più nessuno. Le agenzie spaziali, però, non sono state con le 

mani in mano tutto questo tempo. Sono diminuiti i soldi a disposizione e sono cambiati gli 

obiettivi, ma l'umanità ha continuato a esplorare il sistema solare, con sonde e robot, che 

costano meno degli esseri umani e permettono di vedere i corpi celesti più da vicino. Tolta 

la politica, a guadagnarci è stata la scienza. Ma la penuria di fondi governativi ha portato a 

un'altra trasformazione, un caso da manuale di apertura di un mercato alle forze del 

capitalismo: la Nasa e altre agenzie spaziali sono state costrette ad affidarsi sempre più 

ad aziende private per costruire moduli e razzi, e una generazione di imprenditori visionari 

e megalomani si è messa in testa di riportarci lassù, stavolta per restarci, e che per farlo 

bisogna assolutamente ridurre i costi e sfruttare le risorse che troveremo in loco. La gara è 

ricominciata, ma sono cambiate le regole e con l'avvento di Cina, India e l'emergere di 

medie potenze in un mondo sempre più multipolare, anche i giocatori. Ma per noi - noi 

terrestri che non partecipiamo alla gara - lo spazio offre qualcos'altro, una dimensione 

spirituale, che la scienza non fa che ricordarci cercando risposte a quesiti antichissimi: di 

cos'è fatto l'universo, come si è formato il sistema solare, com'è nata la vita? Sono 

domande che, guidati nelle nostre peregrinazioni terrestri non dal cielo stellato ma dal 

segnale satellitare del Gps, non siamo più abituati a porci. E pur sapendo che colonizzare 

Marte non risolverà i nostri problemi, la promessa dello spazio - che sia espressa in un 

tweet di Elon Musk o in una foto scattata da un rover della Nasa su Marte. 

 

RAGAZZI 

 

Sam Mc Bratney, Mindi e l’oca invisibile (Inv. 22882) 

 

Una storia rassicurante che aiuterà i bambini ad affrontare le loro paure. 

C'era una volta una bambina che sia chiamava Mindi e aveva paura di 

qualcosa che vedeva solo lei. La cosa che la spaventava era una grande 

oca che nessun altro vedeva. Entrava in camera sua di soppiatto, come 

certi pensieri che affiorano a poco a poco e non se ne vanno. Età di 

lettura: da 3 anni. 



Matthieu Maudet, Occupato (Inv. 22883) 

 
Cappuccetto Rosso deve fare la pipì ma... è occupato! Arriva un maialino 

ma anche lui deve aspettare. «È urgente!» urla un secondo maialino, ma 

gli tocca mettersi in coda. «Io vado!» dice l'uccellino, però gli altri gli dicono 

che, purtroppo, c'è da aspettare. «2 minuti» dice chi sta occupando il 

bagno. «Allora? Non ce la facciamo più!» Tutti quanti cominciano a essere 

davvero impazienti. «Tiro l'acqua, tiro su i pantaloni e...» La porta si apre. 

«Ahhhhhhh!!!» Come mai nessuno vuole più andare in bagno adesso? Un finale a 

sorpresa da togliere il fiato, come solo sa fare Mattieu Maudet. Età di lettura: da 2 anni. 

 

Mireille d’Allancé, Comesidice? (Inv. 22878) 

 

Come si dice Scimmietta quando il papà coglie una banana per te, e quando 

i tuoi amici ti regalano della cioccolata? «Ancora!» risponde lei. La parola 

magica, che anche nella giungla tutti conoscono, Scimmietta non la vuole 

proprio dire... La conosce bene ma se ne va in giro saltellando qua e là 

senza mai ringraziare nessuno. Servirà una delusione per fale vedere le 

cose da un altro punto di vista e un grande gesto di gentilezza che la 

sorprenderà perché, finalmente, dalla sua piccola bocca piena di torta al cioccolato, dal 

suo cuore di scimmietta birichina esca forte la parola... grazie! Età di lettura: da 3 anni. 

 

Charlotte Zolotow, La nuova amica (Inv. 22880) 

 

Un libro illustrato per bambini dai 4 anni. Una storia poetica e delicata 

sull'amicizia che affronta il tema dei cambiamenti, e del coraggio e della 

forza che servono per affrontarli. Una storia dedicata a tutti i bambini che, 

scoprendo il mondo e gli altri, si ritrovano ad affrontare la fine di 

un'amicizia. Un classico della letteratura per l'infanzia che parla di 

crescita, relazioni, scoperte. "Avevo un'amica, una cara amica dai lunghi 

capelli castani..." Età di lettura: da 4 anni. 

 

Katja Gehrmann-Constanze Spengler, I cavallucci marini sono esauriti 

(Inv. 22879) 

 

Il papà di Nico è a casa ma deve lavorare. Per avere un po' di respiro 

permette a Nico di comprare un animale domestico... Questo è l'inizio di 

una storia meravigliosa e unica nel corso della quale, un animale dopo 

l'altro, la famiglia di Nico si ingrandisce sempre più e senza che il papà, 

troppo preso dal lavoro, si accorga di nulla! Il primo animale che Nico porta 

a casa è un topo, seguito da un cane, il cane è seguito da una foca, la foca 

da un pinguino, il pinguino da un pappagallo, che è seguito da... 

nientemeno che un elefante! Un libro divertente e originalissimo, con illustrazioni ricche di 

dettagli tutti da scoprire. Età di lettura: da 5 anni. 



Joanna Concejo, M come il mare (Inv. 22881) 

 

Di M sappiamo poco, solo l'inizio del suo nome, che non è più un bambino, 

che è in spiaggia e vorrebbe essere come il mare, che ha gli occhi azzurri, 

che a volte è triste, che a volte urla ma non ha voce, che pensa molto e si 

fa moltissime domande: C'è qualcuno dall'altra parte? C'è qualcuno lì, dove 

scompaiono le onde? Qualcuno come me? E come sta laggiù? Anche a lui 

viene detto che è piccolo? E come si può essere così tristi con un sole 

come questo? E così felici allo stesso tempo? Joanna Concejo scrive e 

illustra una storia delicata e profonda, che punta verso il basso, alla ricerca di sé e sale in 

alto, al cuore, alla testa, per raccontare la rabbia, il dolore e la felicità dell'animo no. 

Età di lettura: dai 7 anni. 

 

Sophie Anderson, La casa che mi porta via (Inv. 22907) 

 

Marinka ha dodici anni e la cosa che vuole di più al mondo è trovare un 

amico. Un amico vero, in carne e ossa, umano. Ma non è facile farsi degli 

amici se si è nipoti di Baba Yaga e si vive con lei in una casa con zampe di 

gallina che si sposta in continuazione. La nonna di Marinka, infatti, è una 

Guardiana dei Cancelli che accompagna le persone nell'aldilà e anche lei è 

destinata a seguire le sue orme. Ma si deve per forza obbedire al destino 

che qualcun altro ci ha assegnato? Marinka non sopporta più la solitudine in 

cui è costretta a vivere e quando conosce una ragazza della sua età, forse l'amica che 

cercava, rompe tutte le regole. Non immagina certo le conseguenze! Età di lettura: da 9 

anni. 

 

Paolo Bontempo-Gianluca Dario Rota, Giugno (Inv. 22853) 

 

Se hai dodici anni, giugno è il mese più bello dell'anno. Dome, di questo, è 

profondamente convinto. Una volta levatosi l'impiccio della scuola, può 

girare libero per Longuelo - un insolito quartiere alla periferia di Bergamo, 

dove i palazzoni popolari si specchiano nelle piscine delle mega ville dei 

dintorni - e divertirsi insieme agli amici, un gruppo di teppisti che si ritrova 

allo skate park a fare casino. Stavolta, Dome e la sua gang hanno in 

programma di fare casino per davvero e decidono di lanciarsi nel business 

dei petardi. Il piano è semplice: comprare i botti, rivenderli e fare il cash. Purtroppo, però, 

qualcosa va storto e Dome si ritrova costretto a frequentare il CRE, ovvero il centro estivo 

della parrocchia, popolato solo da noiosi bravi ragazzi. Pian piano, in realtà, si rende conto 

che quei bravi ragazzi non sono poi tanto male e finisce per farsi incantare dagli occhi 

verdi di Laura, una ragazzina perbene che non potrebbe essere più diversa da lui. A quel 

punto, diviso tra lo skate park e l'oratorio, Dome farà di tutto per tenere separati i due 

mondi, che alla fine entreranno brutalmente in collisione. E giugno esploderà come il più 

potente dei petardi. Età di lettura: da 12 anni.  

 



Davide Mattiello, Se vince la mafia (Inv. 22863) 

 

È sempre più difficile spiegare cosa sia la mafia a giovani che non hanno 

vissuto la stagione delle stragi: il sangue è un "marcatore" evidente e le 

mafie hanno imparato la lezione, diventando sempre più liquide e 

trasparenti. Però ci sono e il rischio maggiore che stiamo correndo è di 

non avvertire più il pericolo che rappresentano in quanto organizzazioni 

criminali spietate, ma soprattutto in quanto modello culturale, perché le 

mafie purtroppo sono anche un preciso modo di stare al mondo. Un modo 

che è sempre più di moda. Cosa succederebbe se le mafie vincessero la battaglia 

culturale e diventassero non più un'eccezione criminale da combattere, ma la normalità 

legalizzata? Età di lettura: da 12 anni. 
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